
 

 

CELEBRAZIONE DEL MANDATO ANIMATORI 

 

 

Il mandato agli animatori dell’Oratorio estivo è un momento significativo nella vita della parrocchia. Da 

un lato, tutta la comunità è informata e sensibilizzata su un’attività che coinvolge e assorbe molte forze. 

Dall’altro, soprattutto gli animatori più giovani hanno la possibilità di cogliere l’importanza e la 

responsabilità che è legata al loro servizio. 

Il luogo più significativo per vivere il mandato è certamente la celebrazione eucaristica domenicale, 

quando si raduna tutta la comunità cristiana. Saranno i responsabili a valutare se sia opportuno tenere 

questo momento in un altro contesto (anche di preghiera), per esempio il pomeriggio in oratorio. 

 

 

 

MANDATO DURANTE LA MESSA 

 

INGRESSO 

 

In processione, possono essere portati degli oggetti legati alle cinque tipologie di gioco, ad esempio: una 

pedina, un aquilone, un pallone, un joystick e una biglia. I simboli vengono posti ai piedi dell’altare. 

Il significato è far emergere la tematica del gioco, strumento principale dell’oratorio e dimensione 

fondamentale del bambino. È importante ricordarsi che giocare non è semplicemente una perdita di tempo 

inutile, bensì è una caratteristica fondamentale per la crescita di ciascuno. Giocare a tutte le età è 

fondamentale, soprattutto perché si impara che la vita è vissuta solo se si è disposti a “mettersi in gioco”. 

 

 

OMELIA 

 

Durante l’omelia si può riflettere sull’importanza del gioco. Il tema fondamentale da far passare è che non 

si può non giocare. Si mettono in gioco il don, la consacrata e l’educatore che cominciano a organizzare 

l’Oratorio estivo; si mettono in gioco gli animatori che preparano bans e laboratori; si mette in gioco il 

genitore che accompagna il figlio all’Oratorio estivo e poi si reca al lavoro; si mette in gioco il bambino 

che ogni mattina col suo carico di entusiasmo e gioia scende in cortile per un gioco, un laboratorio, 

un’attività. 

Il gioco, come situazione di vita a rischio controllato, rappresenta la modalità con cui i bambini scoprono 

il mondo e attraverso cui acquisiscono competenze per affrontare al meglio ogni situazione. 

Hurrà è un grido di gioia, è quello che urleranno i bambini dei nostri oratori quest’estate. Giocheranno 

sulle sue piazze è il brano biblico di Zaccaria 8: I bambini esultanti sono simbolo della gioia incontenibile, 

della semplicità con cui essa, derivata dall’alleanza con Dio, si può esprimere.  

 

Se il Mandato si celebra domenica 6 giugno 2021 (II domenica dopo Pentecoste) 

 

Se guardiamo al creato, alle opere create da Dio, possiamo intuire come anche il Creatore sia l’inventore 

del “gioco più grande”, quello della vita! Se guardiamo con ammirazione e attenzione le sue opere, 

possiamo scoprire quali sono le regole del gioco e prenderne parte con tutto quello che siamo. Il Padre, 

grazie allo Spirito che abbiamo ricevuto e alla Parola che ci ha donato, ci insegna la conoscenza 

necessaria. Occorre però decidere di ascoltarlo: non si può giocare bene se non si conoscono le regole 

del gioco! 

Per quel gioco che è la vita c’è dunque un prontuario infallibile, una strategia senza eguali che può 

condurci alla “vittoria” ed è il Vangelo. Non vergognarsi delle Parole di Gesù e “usarle” per capire il gioco 

della vita è la migliore cosa che possiamo fare. 

Se stiamo al gioco di Dio, nel senso migliore, accogliendo i doni che ci fa, l’amore che ha per noi, il 

desiderio che ha di farci “vincere”, senza imbrogli, possiamo comprendere quanto sia importante giocare 



 

 

adesso, vivere bene il tempo presente, sempre, anche quando dobbiamo faticare un poco, senza 

preoccuparci del domani o di cose che non dipendono direttamente da noi.  

Durante l’Oratorio estivo responsabili, coordinatori, volontari, animatori, ragazzi tutti non dovranno 

preoccuparsi o vivere con ansia questa bellissima esperienza, ma a loro sarà chiesto semplicemente di 

“starci”, mettendosi in gioco, nel rispetto delle regole e con un grande desiderio di giocare, sapendo che 

Dio gioca per noi e con noi. 

 

 

DOPO L’OMELIA 

 

Dopo il canto dopo il vangelo o durante si può chiedere agli animatori di alzarsi in piedi, mentre il resto 

dell’Assemblea resta seduto. Se lo si ritiene opportuno e c’è abbastanza spazio per mantenere il 

distanziamento di almeno un metro fra le persone si possono chiamare gli animatori nei pressi dell’altare, 

altrimenti è sufficiente che si alzino (prima della Messa gli si può riservare un posto perché stiano seduti 

tutti nella stessa zona) 

 

VOCE GUIDA: Siamo felici di presentare all’intera comunità gli animatori dell’Oratorio estivo di 

quest’anno. 

 

Gli animatori si alzano. 

 

 

SACERDOTE: 

Carissimi ragazzi, con gioia la comunità cristiana accoglie la vostra volontà di mettervi a servizio dei più 

piccoli durante l’Oratorio estivo. Con i vostri gesti di affetto, accoglienza e dono gratuito, riconoscete il 

dono della vita che il Signore vi ha dato per spenderlo e donarlo agli altri, mettendosi in gioco. Siete 

consapevoli che essere animatori significa essere al servizio degli altri, nel rispetto delle regole e facendo 

gioco di squadra? 

 

ANIMATORI: Sì, lo sappiamo! 

 

SACERDOTE: 

Come animatori siete chiamati ad essere testimoni credibili, coinvolgendo i ragazzi più piccoli in 

un’avventura bellissima che è l’esperienza dell’oratorio. C’è bisogno del vostro impegno, della vostra forza 

e di tutto quanto sapete fare per il bene degli altri. Volete, dunque, accogliere la responsabilità 

dell’animazione e dell’educazione dei ragazzi? 

 

ANIMATORI: Sì, con la grazia di Dio, lo vogliamo! 

 

 

Viene mostrata una maglietta dell’animatore, sottolineando la scritta “Con il gioco, mai per gioco”. Poi, 

alternando le voci (lettore e tutti), si prega con la preghiera dell’animatore, scritta dall’Arcivescovo Mario 

Delpini. 

 

 

SACERDOTE: 

Gli animatori ora pregano con la preghiera che l’Arcivescovo ha composto per loro. 

 

 

COME GLI ANIMATORI PREGANO 

Preghiera degli animatori composta da S.E. Mons. Mario Delpini,  

Arcivescovo di Milano 



 

 

S: Gesù, amico, fratello, maestro, Signore! 

Donami il tuo Spirito: 

A: senza di te non possiamo fare nulla! 

L: Rimani sempre con me, con noi! 

A: Perciò ti rivolgiamo la preghiera del quando e del dove. 

 

S:  Quando i giorni sono lieti e gli amici sono vicini, 

A: rimani con noi: insegnaci a essere umili e grati. 

L: Quando siamo stanchi e delusi e tutto ci sembra contro, 

A: rimani con noi: donaci fortezza e fiducia. 

L: Quando tra i ragazzi ci sentiamo importanti 

e quando ci sentiamo inutili e incapaci, 

A: rimani con noi: sostieni il nostro impegno. 

L: Quando tra noi ci sono gelosie, invidie, divisioni, 

A: rimani con noi: semina perdono, benevolenza e pace. 

L: Quando abbiamo bisogno di risposte e di aiuto, 

A: rimani con noi: mandaci un angelo, donaci un amico. 

L: Quando l'oratorio inizia e quando finisce, 

A: rimani con noi: la nostra libertà si compie nel dono, 

tutta la nostra vita sia risposta alla tua chiamata, sia vocazione. 

 

S: Dove siamo attesi e stimati, 

dove incontriamo indifferenza, 

A: rimani con noi: siamo tuoi testimoni. 

L: Dove ci sono tristezze e lacrime, 

A: rimani con noi: seminiamo sorrisi. 

L: Dove ci sono feste e bella compagnia, 

A: rimani con noi: condividiamo i doni e la gioia. 

L: Dove c'è bisogno di aiuto, 

A: rimani con noi: non ci trattenga la pigrizia o l'imbarazzo. 

L: Dove le strade si dividono e dobbiamo scegliere, 

A: rimani con noi: guidaci sul giusto cammino, 

tu che sei la via, la verità, la vita. AMEN 

 

 

Gli animatori si siedono. 

 

VOCE GUIDA: Con gratitudine chiamiamo ora i coordinatori, gli educatori e tutti i volontari giovani e 

adulti che durante l’Oratorio estivo saranno a servizio dei nostri ragazzi. 

 

Le persone chiamate si alzano in piedi. 

 

 

SACERDOTE: 

Carissimi, è bello vedere quanti adulti hanno dato la loro disponibilità per rispondere alla necessità della 

sicurezza e dell’assistenza nei confronti dei ragazzi. Grazie a voi che darete il vostro tempo e la vostra 

attenzione in questi prossimi giorni e settimane, noi possiamo svolgere le attività dell’Oratorio estivo 2021. 

Di questo vi siamo grati. Sono soprattutto le famiglie dei ragazzi e delle ragazze ma anche l’intera comunità 

a ringraziarvi. Vi chiediamo ora di accettare pubblicamente il vostro incarico. Volete assistere ragazzi e 

ragazze con tutta l’attenzione e la premura di cui siete capaci? 

 

VOLONTARI: Sì, lo vogliamo. 



 

 

 

SACERDOTE: 

Insieme all’impegno per la sicurezza e il rispetto delle regole, volete anche impegnarvi a essere compagni 

di viaggio amorevoli dei ragazzi e degli animatori, in questa bella avventura che è l’Oratorio estivo, dando 

testimonianza di fede e di carità come discepoli adulti del Signore Gesù? 

VOLONTARI: Sì, con la grazia di Dio, lo vogliamo! 

 

 

SACERDOTE: 

Preghiamo insieme perché il Signore realizzi l’opera che ha iniziato in noi. 

 

Un volontario a nome di tutti o i volontari insieme agli animatori pregano così: 

 

Signore, 

rendi possibile l'opera delle mani 

che si mettono al tuo servizio 

e vieni a stare con noi. 

In questa estate, giocheremo sulle tue piazze, 

e vivremo la gioia del ritrovarci e crescere insieme. 

La forza imprevedibile e sorprendente del tuo Spirito 

ci infiammi e ci dia fiducia, 

ci incoraggi e ci dia serenità, 

nella fatica e nell'impegno. 

I nostri occhi e le nostre parole 

sappiano donare pace e rassicurare, 

le nostre azioni sappiano generare l'entusiasmo 

e un forte desiderio di vivere alla grande. 

I giorni di un'estate vissuta in oratorio 

siano il segno più bello di un amore più grande: 

da te nasce e in te si compie ogni nostro gioco 

e ogni seria intenzione di metterci in gioco.  

Vieni a stare con noi. 

AMEN 

 

 

Segue la PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 

Se lo si ritiene, si può “saltare” la preghiera dei fedeli, si invitano tutti ad alzarsi e si può passare subito 

alla ORAZIONE A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA e allo SCAMBIO DELLA PACE (nella 

forma distanziata con sguardi ecc.). 

 

 

AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE 

 

È possibile chiamare ai piedi dell’altare alcuni animatori che, ben distanziati, propongono ai ragazzi 

presenti l’inno dell’Oratorio estivo con i relativi gesti. 

 

 

 

 

 



 

 

 

MANDATO FUORI DALLA MESSA 

 

Ci si introduce con un canto, magari l’inno dello scorso Oratorio estivo, per sottolineare la continuità con 

il passato. Chi guida il momento saluta i presenti e spiega l’importanza dell’Oratorio estivo nel cammino 

della comunità cristiana. 

 

Si introduce il libro della Scrittura (è possibile fare una piccola processione). 

 

Si può leggere il seguente brano: 

 

Lettura del profeta Zaccaria 

 

Così dice il Signore: Tornerò a Sion e dimorerò a Gerusalemme. Gerusalemme sarà chiamata “Città 

fedele” e il monte del Signore degli eserciti “Monte santo”. 

Così dice il Signore degli eserciti: Vecchi e vecchie siederanno ancora nelle piazze di Gerusalemme, 

ognuno con il bastone in mano per la loro longevità.  

Le piazze della città formicoleranno di fanciulli e di fanciulle, che giocheranno sulle sue piazze.  

Così dice il Signore degli eserciti: Se questo sembra impossibile agli occhi del resto di questo popolo in 

quei giorni, sarà forse impossibile anche ai miei occhi? Oracolo del Signore degli eserciti. 

 

Zaccaria 8, 3-6 

 

 

Breve commento sul tema del gioco (come spiegato sopra). 

 

Giocare attiva la vita, la mente, il cuore, il coraggio, la voglia di stare insieme e fare squadra e tantissime 

altre cose… Il gioco, fatto bene e con passione, nel rispetto delle regole e nella creatività di chi si cimenta, 

esalta tutto il bello e il buono che siamo! E ci fa crescere, ci fa crescere tanto, nella gioia, allegramente, 

sfidando i nostri limiti, imparando il rispetto degli altri e tutto quanto coinvolge la vita. 

Creare le condizioni perché i bambini possano tornare a giocare liberamente e serenamente, ovunque 

essi si trovino, è una responsabilità che deve coinvolgere tutta la comunità adulta ed essere uno dei motivi 

per cui tessere delle strette alleanze fra agenzie educative di uno stesso territorio. 

 

 

Si chiamano (come spiegato sopra) prima gli animatori e poi i collaboratori adulti che esprimono il loro 

impegno e ricevono la maglietta dell’Oratorio estivo (se la distribuzione si svolge in sicurezza). Si prega 

con la Preghiera degli animatori (scritta dall’Arcivescovo) e la Preghiera del volontario, concludendo con 

la recita comunitaria del Padre nostro. 

 

 

Si termina con il canto dell’inno dell’Oratorio estivo 2021, di cui gli animatori possono mostrare i gesti. 

 

 


